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LATINA E IL SUO TERnITORIO MERITANO UNA SAIIITA'TMGLIORE

Le decisioni assunte dalla ex Presidente Renata Polverini, nella sua qualita
di Commissario sfraordinario, hanno dimostrato nel tempo trascorso la
;acapacità e Ia inconcludenza delle scelte operate con il Decreto 80/2010 e

eon la individuazione delle 4 macroaree.

Fummo facili profeti, all'epoc4 nel definire tali scelte sbagliate poiché eran§
chiare le intenzioni di non intervenire sui veri problemi della sanita regionale
che presentava e presenta una eccessiva offerta tutta romana e di scaricare
interzionalmente sugli altri Territori costi ed inefficienze, ossia sprechi.

Contestammo le scelte fatte perché penalizz;valnLo Territori csme Latina, che
avevano autonomamente sviluppato un proprio processo di riorganiruaziana
della Rete ospedaliera e di contestmle riconversione delle prestazioni nel
territorio.

A Latina il processo di riorganizzazione della rete ospedaliera
compiutamente è stato avviato nel 2006 dalla Direzione aziendale ASL,
Direttore Generale Ernesto Petti e proseguito dalla Dottoressa Ilde Coiro,
son una differenza notevole alla decisione adottata dalla Giunta Polverini
Ci chiudere gli Ospedali di Gaeta, Mfuturno, Priverno e Sezze.

Infafii nella proposta della Direzione ASL alla decisione di chiusura e
rieonversione degli Ospedali, corrispondeva il rilancio dell'offerta
ospedaliera in termini di eccellenn negli Ospedali operativi di Latin4
Fondi- Terracina, Fonni4 e $el ccntempo veniva individuato uei territori
interessati proposte chiare e concrete che perrrettessero ai cittadini di avere
risposte alle loro esigenze di salute. Tutto sulla base di un cronoprogramma
molto preciso ed articolato.



§u tale processo abbiamo dato il nosEo consenso e abbiamo collaborato
affinchè si concretizzasse una diffiisa rete di prestazioni territoriali che
.stcorrrr:ìsse i bisogni di salute dei cittadini e offiisse loro risposte adeguate

che, tra l'altro, sgrarrasse gli Ospedali da ricoveri inappropriati e da sprechi
enorrm.

Tali scelte hanno rilanciato il posizionamento dei Distretti sanitari, che ora
stanno subendo dei forti rallentarnenti per ilurncanza di investimenti e di
innovazioRe, ma, in particolare, per una politica sanitaria provinciale ctre

tentando di puntellare faticosamente gli Ospedali concretamente sta

depauperando il Territorio, anche delle già poche risorse professionali.

Di eonseguenza tutto il sistema sanitario provinciale ne risente
negativamente, si dequalifica l'offerta sanitaria e ricomincia a crescere la
mobilita extraprovinciale.

Complessivamente vi è un lento, ma continuo decadimento della Sanità
pontina e da ciò la nostra grande preoccupazione che vada al macero una
idea di vera riorganizzazione sanitaria che aveva fornito anche risposte
positive sul versante dell'equilibrio del Bilancio, addirittura con possibilita
di avanzo.

Questo processo è stato oggefiivamente arzerato dalle decisioni della
precedente Giunta Regionale e della sua Presidente che nel 2010 non
soltanto calò in Provincia affermando demagogrcamente che se avesse vinto
awebbe riaperto gli Ospedati che erano in chiusura, per esempio Priverno,
ma ha avuto la capacita non soltanto di chiuderli definitivamente, ma anche
$i azrsvys quei piani operativi di riconver§one quale la Cittadella sanitaria
di Madonna delle Grazie.

La sua logica non era quella di tagli agli sprechi e razionalir.rar.ione, ma di
soli tagli serza oftire in cambio aulla.

Le Segreterie provinciali CGIL-USL-UL e delle rispettive Categorie dei
Pensionati SPI-CGIL, FNP-CISL e UILP-UIL ritengono che Latina e il suo
Territorio meritano una sanità migliore e pertanto risollecitano l'attuale
Direzione Aziendale a riscoprire la farza e la determinazione di porre la
necessità di rilancio delle scelte fatte negli anni e a nor accontentarsi di ciò
che " passa il convento".

II Convento in questa fase non porta nulla di nuovo ed interessante, anzt.

Le decisioni che si stanno assumendo non intervengono aIIa radice dei
problemi sanitari provinciali. L'abbandono della sanita territoriale, la
cronica carenzzr del personale, la mancata sostituzione degli specialisti hanne
allontanato Ie soluzioni anche per le prestazioni essenziali.



Le liste di attesa sono interminabili- non vengono definite le priorita e anche
}e urgenze vengono scaricate sulla possibilita economica dell'Utente con
evidenti difficolta, in partieolare della parte più povera eon il rischio se non
certez-za di un grave allentamento del diritto alla salute.

Le Segreterie provinciali elevano ancora una volta un gndo di allarme e

ritengono inaccettabile tale situazione anche alla luce degli avanà di
gestione della ASL LT .

Avanzi che non si traducono in innovazioae, in formazione, in personale,
in nuove prestazioni che evitano la mobilità e>ctra-provinciale.

Al danno si aggiunge la beffa!

Necessita rilanciare l'idea della sanità territoriale che è prossima alla persona
e rendere i 3 Presidi Ospedalieri delle vere e proprie eccellenze.

E' l'u*iea soluzione per uscire dal disastra finpnziario della sanità laziale e
l'unica possibilità di oftire risposte aIIa popolazione, in particolare anziana.

Le Segreterie provinciali su tali tematiche apriranno una stagione di
mobilitazione nei confronti della ASL provinciale e della Regione Lazio,
partendo dalle specificità e dalle criticità rilevate nei 5 Disketti Sanitari
della nostra Provincia.

La vertenzialità che si propone sarà il compendio delle nostre proposte, delle
necessita e dei bisogni delle Comunita locali e awà spessore anche con
momenti di alta mobilitazione per offenere i necessari risultati.

Latina 20 Maggio 2AL1
Le Segreterie Provinviali
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L,inter-vento di Cgil, Cisl e Uit che analizzanola situazione

territoriale, la cronica carenzadel persona-
le, la mancata sostituzione degli specialisti
hanno allontanato le soluzioni anche per le
orestazioni essenziali. Le liste di attesa
sono interminabili. non vengono definite le
priorità e anche le urgenze vengono scari-

cate sulla possibilità economica dell'Uten-
te con evìdenti diff,rcoltà' ih particolare
della parte più povera con il rischio.sg. lon
certeizadiùn g?ave allentamento del diritto

t1la salute. Le Segreterie Pro-
vinciali - prosegue la nota
consiunta - elevano ancora
una"volta un grido di allarme
e ritens.ono inaccettabile tale
situazi6ne anche alla luce de-
gli avanzi di gestione della
Asl. Avanzi che non si tradu-
cono in innovazione, in for-
maziorie, in Personale; in
nuove prestazioni che evitano
la mobilità extra-Provinciale'
Necessita rilanciare I'idea
de1la sanità territoriale che è
prossima alla Persona e ren-
àere i 3 Presidi OsPedalieri
delle vere e proPrie eccellen-
ze.
E l'unica soluzione Per

.uscire dal disastro finanziario
della sanità laziale e l'unica
possibililà di offrire risPoste
alla popolazione. in Panicola-'re artziana. Le Segreterie Pro-
vinciali su tali tematiche aPri-
rarìno una stagione di mobili-
tazione ngi confronti della
Asl provinciale e dellaRegio-
neLazio, Partendo dalle sPe-
cificità e dalle criticità rileva-
te nei 5 Distretti Sanitari della
nostra Provincia. La verten-
zialità - concludono i sinda-

cati - che si propone sarà il compendio delle
nostre propòstè, delle necessità e dei biso-
sni de[le eomunità locali e avrà spessore
ànche con momenti di alta mobilitazione
per ottenere i necessari risultati>> . 

T.O.

''1

«13 risorse ci sono, adesso attendinnto ifatti»
UNA sanità migliore, dove le risorse in
àvanzo della Asl siano investite in forma-
zione e professionalità. La ricliestlt giulge
dalle seÀreterie provinciali di Spi Cgil, Fnp
Cisl e Uitp Uit. t sindacati *G,-
criticano in particolar modo
la gestione targata Polverini,
..c[e ha distrutto quanto di
positivo si era inizialo a co-
struire con, Piero Mafiazzo>>.
Ma nonostante questo, nono-
stante qualche Passo indietro,'
la Asl pontina resta una del19
migliori, di quelle in attivo di
bi lancio, benefici ando ancora
oggi del lavoro awiato anni
fàdal manager Ernesto Petti.
Proprio da qui. dalle risorse
aegiuntive ancora Presenti in
bfÉncio. partono i sindacati.
che chiedòno <<una sanità mi-
gliore, perché questo territo-
iio e i suoi cittadini, lo meri-
tano>>.

<<Le Segreterie Provinciali
Cgil, Cisl e Uil e delle risPet-
tive Categorie dei Pensionati -
si legge in una nota - riitengo-'

no c6é Latina e il suo Territo-
rio meritano una sanità mi-
sliore e Dertanlo risollecitano
i' attuale'Direzione Aziendale
a riscoprire la forza e la deter-
minazione di Porre la necessi-
tà di rilancio delle scelte fatte
negli anni. e a non acconten--
tarii Oi ciò che " fassa il
convento". Il Converdo in questa fase non
porta nulla di nuovo ed interessante, an-
27.

Le decisioni che si stànno assumendo non
interwensono alla radicp dei problemi sani-
tari prov*inciali. L'abbandono della sanità

NEGLI OSPIDALI
I sindacati chiedono
investimenti nella sanità
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hanno dimostrato nel tempo
trascorso la incapacità e la
inconcludenza delle scelte
operate con il Decreto
8012Arc e con la individua-
zione delle 4 rÀacroaree». A
parlare sono le segreterie
provinciali di Latina Spi
Cgil, Fnp Cisl e Uilp Uil che
aggiungono: «Fummo facili
profeti, all'epoca, nel defini-
re tali scelte sbagliate poiché
erano chiare le intenzioni di
non intervenire sui veri pro-
blemi della sanità regionale
che presentava e plesenta
una eccessiva offerta tutta
romana e di scaricare inten-
zionalmente sugli altri terri-
tori costi ed inefficienze. A
tatina il processo di riorga-
nizzazione della rete ospeda-

:liera compiutamente è stato
avviato nel 2006 dalla Dire-' zione anendale Asl, diretto-

" re Generale Ernesto Petti e
proseguito dalla dottoressa
Ilde Coiro, een una differen-
za notevole rispetto alla de-
cisione adottata dalla Giunta
Polverini di chiudere gli
ospedali di Gaeta, Mintur-
no, Priverno e Sezze. «Le se-
greterie provinciali Cgil, Ci-
sl, Uil delle rispettive cate-
,gorie dei pensionati Spi Cgil,
Fnp Cisl e Uilp Uil - prose-
gue la nota - ritengono che
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Annunciata Ia stagione della mobilitazione
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«Le liste di attesa s0n0 interminabill, non vengonCI definite Ie

priorità e le urgenze vengono scaricate sulle tasche dell'utente,
Latina e il suo territorio me-
ritano una sanità migliore e
pertanto risollecitano l'at-
tuale direzione Aziendale a
riscoprire laforza e la deter-
minazione di porre la neces-
sità di rilancio delle scelte

fatte negli anni e a non ac-
contentarsi di ciò che "passa
il convento". Il convento in
questa fase non porta nulla
di nuovo ed interessante,
anz| Le decisioni che si
stanno assumendo non in-

tervengono alla radice dei
problemi sanitari provincia-
li. Iiabbandono della sanità
territoriale, la cronica caren-
za del personale, la mancata
sostituzione degli specialisti
hanno allontanato le solu-

zioni anche per le prestazio-
ni essenziali. Le liste di atte-
sa sono interminabili, non
vengono definite le priorità
e a.nche le urgenz,e vengono
scaricate sulla possibilità
economica dell'utente con
evidenti difficoltà, in parti-
colare della parte più povera
con il rischio di un grave al-
lentamento del diritto altra

salute». «Le segreterie pro-
vinciali elevano ancora una
volta un grido di allarme e
ritengono inaccettabile tale
situazione anche alla luce
degli avanzi di gestione del-
la Asl Lt - prosegue |a nota -
Avanzi che non si traducono
in innovazione, in formazio-
ne, in personale, in nuove
prestazioni che evitano la
mobilità extra-provinciale.
Necessita riLanciare f idea
della sanità territoriale che è
prossima alla persona e ren-
dere i tre Presidi Ospedalie-
ri delle vere e proprie eccel-
lenze. E' l'unica soluzione
per uscire dal disastro finan-
ziario della sanità laziale e
l'unica possibilità di offrire
risposte alla popolazione, in
particolare anziana. Le se-
greterie provinciali su tali
tematiche apriranno una
stagione di mobilitazione
nei confronti della Asl pro-
vinciale e della regione La"
zio, partendo dalle specifi-
cità e dalle criticità rilevate
nei 5 Distretti Sanitari della
nostra Provincia».


